DISCIPLINARE DI GARA
Art. 1 – OGGETTO DELLA GARA

La gara ha per oggetto la gestione tecnico-operativa dell’impianto di depurazione e della stazione di sollevamento reflui a servizio del Comune di San Pietro al Tanagro (SA). 
L’importo a base d’asta risulta così costituito:

· gestione tecnico-operativa dell’impianto: €/anno  49.000,00 oltre IVA

· di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 380,00. 
Art. 2 – MODALITA’ DI GARA             

a)
Sistema di scelta concorrenti: 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006.
b)
Criteri di aggiudicazione:

La gara viene esperita con le procedura di  cui all’art. 83  del D. Lgs. 163/2006, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa determinata in base ai seguenti elementi di valutazione:

a) Prezzo







b) Merito tecnico 







c) Referenze






Art. 3 – RICEZIONE E PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Le imprese concorrenti dovranno far pervenire con qualsiasi mezzo, al protocollo della sede comunale, entro la data e l’orario di cui al bando di gara, la loro offerta contenuta in un unico plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura.

Alla gara di appalto potranno prendere parte solamente le imprese specialistiche qualificate e dotate dei requisiti di seguito indicati.

Il plico, oltre le indicazioni relative al mittente ed al destinatario, dovrà recare l’indicazione dell’oggetto:

“OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE COMUNALE E IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO UICATI IN VIA SECCHIO”.

Il plico al suo interno dovrà contenere tre plichi separati recanti, oltre le indicazioni del mittente, del destinatario e dell’oggetto della gara, le seguenti diciture:

PLICO “A” – REQUISITI
PLICO “B” – OFFERTA TECNICA

PLICO “C” – OFFERTA ECONOMICA

Tutti i plichi dovranno essere debitamente sigillati con ceralacca e controfirmati dal concorrente sui lembi di chiusura.

Resta inteso che:

· il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile;

· trascorso il termine fissato, non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente.

· tutti i documenti richiesti e l’offerta dovranno essere redatti in lingua italiana;

· si procederà all’aggiudicazione della gara anche nel caso in cui pervenga una sola offerta valida.

Non verranno ammesse alla gara le offerte delle Imprese che non osserveranno le norme di presentazione suddette.  
Documenti da inserire nel Plico “A” – “REQUISITI” -
Il plico “A” deve contenere, in originale, i seguenti documenti:

1) Domanda di partecipazione alla gara in carta semplice, sottoscritta dal Legale Rappresentante (nel caso di ATI non ancora costituita la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno l’associazione o il g.e.i.e); alla domanda , in alternativa all’autentica della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; inoltre la domanda, a pena esclusione, deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale e/o partita IVA, il numero di telefono e fax.
2) Certificato sistema di qualità conforme ai requisiti della normativa UNI EN ISO 9001 per le attività oggetto della gara. La mancata presentazione di tale certificato non sarà causa di esclusione dall’appalto. Se ne terrà, in ogni caso, conto nella valutazione del punteggio relativo alle referenze specifiche della ditta.
3)  documentazione attestante il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3 e nei limiti di quanto dispone l’art.8, comma 4, oppure dichiarazione autenticata ai sensi del DPR 445/2000 del titolare o del legale rappresentante del soggetto concorrente (in caso di A.T.I., di G.E.I.E. e di consorzi stabili anche le dichiarazioni dei titolari con le dichiarazioni dei rappresentanti di ciascun associato, membro del gruppo o consorziato nei limiti di quanto dispone l’art.8, comma 4 del presente bando) attestante il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3 del presente bando, fermo restando in tal caso l’obbligo di depositare la documentazione probatoria all’atto dell’eventuale aggiudicazione;
4) dichiarazione, debitamente datata e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante del concorrente o da persona avente il potere di rappresentarlo ed impegnarlo legalmente, resa ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, circa l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/06
Alla dichiarazione deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i.  

Nel caso di Associazioni Temporanee d’Imprese già costituite e di Consorzi, la dichiarazione di cui al punto 1) deve  essere sottoscritta dalla Capogruppo e da  sottoscritte da tutte le partecipanti.

Le altre dichiarazioni, relative al possesso dei requisiti richiesti per l’assunzione dell’appalto, saranno rese da tutte le Imprese partecipanti.

NON E’ AMMESSO IL RICORSO ALL’AVVALIMENTO  di cui all’art. 49 D.Lgs. 163/06. 
4) dichiarazione, eventuale, con la quale il concorrente indica le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, nonché quelle appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge che, ai sensi dell’art. 118, comma 2 n.1, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i., della legge n. 55/1990 e s.m.i., intende subappaltare o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere in cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni;

5) nel caso di riunioni di concorrenti o consorzi già costituiti (art. 37 del D.Lgs.n. 163/06), mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla impresa capogruppo. In caso di riunioni di concorrenti o consorzi costituendi, l’impegno sottoscritto da parte di tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi a conferire il predetto mandato collettivo speciale alla indicata impresa capogruppo, in caso di aggiudicazione.

Inoltre i consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs n. 163/06 dovranno indicare, ai sensi del comma 7 dell’art. 37 del citato decreto, per quali consorziati il consorzio concorre;

6) Dichiarazione autentica del titolare o del legale rappresentante del soggetto concorrente (di ciascun associato in caso di A.T.I., di ciascun membro del gruppo in caso di G.E.I.E. e anche di ciascun consorziato per il quale il consorzio eventualmente concorra) attestante, ai sensi del DPR 445/2000 l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/06
7)  Certificati del Casellario Giudiziario e Carichi Pendenti in data non anteriore a sei mesi da quella fissata per la scadenza di presentazione dell’offerta, riferito ai Direttori Tecnici, in ogni caso, ed:

· al titolare dell’Impresa individuale, se persona diversa dal Direttore Tecnico;

· a tutti i componenti per le società in nome collettivo;

· a tutti i soci accomandatari per le società in accomandita semplice;

· agli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza per ogni altro tipo di società o consorzio. 

In sostituzione dei certificati di cui sopra, può essere presentata analoga dichiarazione sostitutiva in carta semplice, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e sottoscritta dal legale rappresentante della società ed accompagnata da fotocopia di un valido documento di riconoscimento. In tal caso il certificato dovrà essere presentato dall’impresa aggiudicataria all’atto della stipula del contratto di appalto.

Si precisa che le dichiarazioni di cui ai punti  b) e c) dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 devono essere rese, a pena esclusione,  dal titolare e da tutti i direttori tecnici per le imprese individuali, da tutti i soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo, da tutti gli accomandatari e direttori tecnici per le società in accomandita semplice, da tutti gli amministratori minuti di potere di rappresentanza e tutti i direttori tecnici per gli altri tipi di società. Inoltre le stesse dovranno essere rese da  tutti i soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio.
9) per le associazioni temporanee d’imprese:

· mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al raggruppamento;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell’impresa capogruppo, risultante da atto pubblico; è peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.  In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo raggruppamento;

10 ) per i consorzi di cui all’art. 34 c.1 lett. e) del D.Lgs. 163/06:

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni in originale o copia dichiarata conforme all’originale ai sensi del DPR 445/2000;
· delibera dell’organo statutariamente competente, indicante l’impresa consorziata con funzioni di capogruppo, recante l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al consorzio. In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso id aggiudicazione, nonché l’individuazione dell’impresa consorziata con funzioni di capogruppo. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa al costituendo consorzio. E’ fatto divieto ai consorziati di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.
E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

11)  estratti dei bilanci, anche in copia, dell’ultimo triennio corredati dalla relazione del Consiglio d’Amministrazione e del Collegio Sindacale e da eventuali relazioni di certificazione, da cui si evinca il possesso dei requisiti di cui all’art.8, comma 3, lett.b) del bando di gara. Nel caso di società costituite ad hoc per l’offerta si farà riferimento ai bilanci dei soci;
12) certificato di Iscrizione alla C.C.I.A.A. dal quale si evinca l’attività svolta dalla ditta inerente la gestione di impianti di trattamento liquami;

13) dichiarazione con la quale il gestore dà atto che accetta gli impianti nello stato in cui si trovano, a prescindere dalle rilevazioni effettuate e dalla documentazione fornita, costituendo queste elementi indicativi per l’affidamento ed avendo il gestore stesso valutato lo stato degli impianti in maniera idonea per la corretta formulazione dell’offerta.

 14) Attestato di “presa visione” rilasciato dall’Ufficio Tecnico della stazione appaltante.  In caso di ATI o g.e.i.e. il sopralluogo può essere effettuato da una qualsiasi impresa del raggruppamento.  A tale riguardo si prega contattare l’U.T.C. per un appuntamento, nei giorni ed orari di apertura. Si precisa inoltre che il sopralluogo potrà essere effettuato dal legale rappresentante dell’impresa o in alternativa da un incaricato munito di apposita delega.
15)  Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo relativo all’appalto, da prestare ai sensi dell’’art. 75 del D. Lgs 163/2006. 

La cauzione deve avere validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, deve prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante, e deve essere corredata dall’impegno del fideiussore, su richiesta della stessa Stazione Appaltante, a rinnovare tale garanzia per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La cauzione deve essere inoltre corredata, a pena esclusione, da dichiarazione di impegno del fideiussore, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, a rilasciare la cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. 163/06.
La garanzia provvisoria è ridotta del 50% per i concorrenti che presentino la certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI ISO 45000, ovvero la stessa certificazione risulti dall’attestato SOA.
In caso di riduzione della garanzia provvisoria, la mancata presentazione della predetta certificazione di qualità, se non risultante dall’attestato SOA, comporta l’esclusione dalla gara.

In caso di A.T.I., pena esclusione, la garanzia deve riportare gli estremi della mandante e ti tutti i mandatari , e deve essere firmata da tutti i componenti la compagine. Nel caso in cui la stessa venisse prodotta in misura ridotta, a pena esclusione, dovranno essere presentate le certificazioni di qualità di tutti i componenti, laddove le stesse non risultino dai rispettivi attestati SOA.
La mancanza, l’incompletezza o l’irregolarità di uno o qualunque dei documenti o delle dichiarazioni prescritti costituiscono motivo di esclusione dalla gara.

N.B. Tutte le dichiarazioni richieste, di cui ai punti precedenti, dovranno essere rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 ed accompagnate da fotocopia di valido e leggibile documento di riconoscimento del sottoscrivente.   

Concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea
Per i concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea l’esistenza dei requisiti prescritti per la partecipazione delle imprese italiane è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi. La qualificazione è comunque consentita alle stesse condizioni richieste per le imprese italiane, anche alle imprese stabilite negli stati aderenti all’Unione Europea, così come rubricato dall’art. 47 del D.Lgs. 163/06. Le autocertificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o corredati da traduzione giurata.

Elaborati da inserire nel Plico “B” – “PROPOSTA TECNICA”       

Il plico “B” deve contenere, i seguenti elaborati:
a)  dettagliata descrizione della dotazione, in possesso della ditta, di attrezzature tecniche, materiali, strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca, ritenuti idonei per lo svolgimento dell’attività di cui al servizio di che trattasi.
b) relazione tecnica riguardante le modalità di gestione e conduzione dell’impianto indicante tra l’altro: 

· le modalità di espletamento del servizio;

· il numero e la qualifica del personale da preporre al servizio, i turni e i tempi  d’impiego;

· le modalità di intervento in particolari situazioni di emergenza;

· le modalità di raccolta, trasporto e smaltimento dei fanghi di depurazione;

· piano dettagliato di manutenzione ordinaria e programmata delle opere;

· quant’altro connesso con il servizio oggetto dell’appalto.
c) elenco degli impianti in gestione al momento della pubblicazione del bando;

d) copia del libro matricola al 31.12.2009;

e) dichiarazione del fatturato ultimo triennio;

f) certificati (in originale o copia conforme) rilasciati dagli istituti ufficiali incaricati del controllo qualità, riconosciuti competenti, che attestino la qualità aziendale alle norme europee della serie UNI, EN ISO 9001 e successive.

Si specifica inoltre che i punti da a) ad e) sono obbligatori, a pena di esclusione, mentre i punti  f) sono facoltativi, ai fini della valutazione del punteggio.

Elaborati da inserire nel Plico “C” – “OFFERTA ECONOMICA”
I documenti da inserire, in unico esemplare, sono:

a) una dichiarazione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, contenente: l’indicazione del massimo ribasso percentuale dell’ importo posto a base di gara ed il prezzo a corpo offerto per l’espletamento del servziio; il ribasso offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 82, comma 2, del citato D.lgs. n.163/06 e successive modificazioni, con le modalità previste nel presente avviso. In caso che la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

L’offerta dovrà essere così articolata:

Il sottoscritto ___________________ nato a ____________________________ il 

_____________________ in qualità di (legale rappresentante o altro) dell’impresa 

_______________________ con sede in ________________________________,

DICHIARA

a) di essere disposto ad eseguire il servizio oggetto dell’appalto, come previsto nel capitolato speciale d’appalto;

b) di offrire il servizio di gestione al prezzo di €. ____________________ (diconsi euro __________________) oltre O.S: non soggetti a ribasso ed I.V.A corrispondente ad un ribasso percentuale sull’importo a base di gara pari al _______%.

Art.4) Aggiudicazione dell’appalto
I progetti-offerta ammessi alla gara saranno sottoposti all’esame di apposita commissione giudicatrice, la quale valuterà per ogni offerta i seguenti elementi, ai quali vengono attribuiti i valori massimi a fianco riportati:

a) Prezzo





max.punti 30

b) Merito tecnico 



          max punti 40

c) Referenze





max punti 30

L’affidamento del Servizio sarà disposto nei confronti del concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa.

La valutazione del punteggio complessivo da attribuire a ciascuna offerta discenderà dalla sommatoria dei singoli punteggi ottenuti.

Il responsabile del procedimento propone all’Ente appaltante il progetto-offerta più meritevole di graduatoria dei progetti-offerta esaminati in ordine decrescente di merito.

La Stazione Appaltante potrà procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso sia pervenuta una sola offerta.

Verrà una graduatoria delle offerte valide attribuendo un punteggio complessivo risultante dalla sommatoria delle  valutazioni eseguite ai sensi degli artt. 83 e 84 del D. Lgs. 163/2006:

· in relazione al valore economico delle offerte verrà attribuito il punteggio utilizzando la seguente formula 
Poff = 30 x ( Pm/Pi)

dove Pi = prezzo a corpo offerto dalla ditta in esame 

dove Pm = prezzo medio risultante dalla media dei prezzi offerti




per Pi<Pm sarà assunto Poff=30
· per l’elemento “merito tecnico” (Vprog)verrà attribuito, ad insindacabile giudizio della Commissione Giudicatrice, un punteggio massimo di  punti 40, facendo riferimento alla qualità della soluzione proposta e modalità gestionali relative alla relazione tecnica gestionale e descrizione delle dotazioni.
· per l’elemento “referenze” verrà attribuito un punteggio massimo di  punti 30 facendo riferimento a prestazioni e lavori analoghi a quelli oggetto dei lavori, attribuendo il seguente punteggio:

Ref = (c1 + c2 + c3 + c4)

I coefficienti c1, c2, c3, c4, sono attribuiti facendo riferimento ai seguenti elementi di giudizio:

	c)1
	Numero di impianti gestiti negli ultimi 3 anni
	= 3 fino a 50 impianti

= 6 fino a 100 impianti

= 9 oltre 100 impianti

	c)2
	Numero di addetti
	= 3 fino a 50 dipendenti

= 6 fino a 100 dipendenti

= 9 oltre 100 dipendenti

	c)3
	Fatturato medio ultimo triennio
	= 3 fino a € 1 Ml 

= 6 fino a € 10 Ml

= 9 oltre 10 Ml

	c)4
	certificato rilasciato dagli istituti ufficiali incaricati del controllo qualità, riconosciuti competenti (in particolare secondo le indicazioni contenute nella deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n.331 del 20/11/02), che attestino la qualità aziendale alle norme europee della serie UNI, EN ISO 9002 – edizione 1994, ovvero corrispondente, secondo le nuove norme ISO 9001:2000 e successive 
	= 3



Si procederà, in prima seduta pubblica, all’apertura dei plichi generali ricevuti dalle Imprese concorrenti ed alla verifica dei documenti contenuti nel plico “A” in base al presente disciplinare e, per quanto non prescritto, sulla base delle leggi generali vigenti in materia e dichiara i concorrenti ammessi alla prosecuzione della gara
Successivamente procede all’apertura delle buste n.2 “OFFERTA TECNICA” dei soli concorrenti ammessi.

La commissione, in seduta non pubblica, assegna alle offerte tecniche il relativo punteggio secondo i criteri di valutazione indicati all’art. 4 del presente disciplinare. Infine, previa comunicazione ai concorrenti in gara della data della seduta, procede in seduta pubblica a dare lettura dei punteggi tecnici attribuiti, quindi procede all’apertura delle buste n.3 “OFFERTA ECONOMICA”al fine di attribuire il punteggio economico e procedere alla formulazione della graduatoria finale per individuare l’offerta più vantaggiosa.
L’impresa concorrente che avrà conseguito il primo posto sarà proposta quale aggiudicatrice.

 L’aggiudicazione definitiva resta subordinata:

a) all’approvazione dell’esito della gara da parte dell’Amministrazione;

b) alla presentazione della documentazione riguardante requisiti ed elementi che siano stati presentati sotto forma di semplice dichiarazione.

L’aggiudicatario, all’atto della firma del contratto, dovrà dimostrare in modo inequivocabile la veridicità delle documentazioni di gara il cui riscontro sia eventualmente ancora in sospeso.

L’aggiudicatario è tenuto alla piena osservanza di tutte le leggi e norme in vigore che riguardano la realizzazione di opere pubbliche, con particolare riferimento a quelle in materia di sicurezza del lavoro, previdenza, prevenzione, lotta alla delinquenza mafiosa e tutela ambientale.









Il Responsabile U.T.C. 









   Ing. Franco Priore
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